
Ristorante  

“Palazzo Colleoni” 

Cortenuova 

 

 

Partire e 

Vagare tra 

Bibbia e 

Letteratura 
 

Relatore: Mons. Tarcisio Tironi, 
Socio Onorario del nostro Club 

e Parroco di 
Romano di Lombardia 

 
 

I 
l socio onorario Mons. Tarcisio 

Tironi* presenzia al RC Romano di 
Lombardia presentando un tema 

che si annuncia di grande interesse, par-
tendo dal presupposto che “viaggiare 
determina sicuramente una grande espe-
rienza”, così il Presidente Domenico Gior-
dano introduce il nostro relatore sottoline-

ando con soddisfazione che il socio ono-
rario è tale perché onora il Club con la sua 
disponibilità e non viceversa. 
Diverse sono le circostanze che determi-
nano la necessità o l’esigenza di intra-

prendere viaggi, ma comunque sempre, 
viaggiare è un verbo che racchiude una 
esperienza relazionale e di libertà portatri-
ce di grandi interessi. 
Da sempre ed in tutti i contesti “il viaggia-

Presiede il Presidente Domenico Giordano Anno XXIII n. 16 del 24 gennaio 2017 

Il relatore Monsignor Tarcisio Tironi con il nostro Presidente Giordano 

Presidente Domenico Giordano 
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Per organizzare al meglio le  

conviviali ricordiamo a tutti i soci 
di segnalare la presenza e/o 

l’assenza e l’eventuale 
partecipazione di coniugi e ospiti. 

 
Grazie per la collaborazione 

DAI CLUB OROBICI 
 

GRUPPO OROBICO 2GRUPPO OROBICO 2GRUPPO OROBICO 2GRUPPO OROBICO 2    
 

 

TREVIGLIO P.B. 
Mercoledì 1 febbraio 
Ore 20,00  -  Palace Hotel, Zingonia 
“Storie del Nome d’Italia e del nostro Inno 
Nazionale” 
Relatore: Alberto Barzanò socio RC Berga-
mo Ovest 
 

Mercoledì 8 febbraio 
Ore 20,00  -  Palace Hotel, Zingonia 
“Piccole e Medie Imprese: struttura finan-
ziaria, rischio e produttività” 
Relatore: prof. Domenico Piatti 
 
 
 

GRUPPO OROBICO 1GRUPPO OROBICO 1GRUPPO OROBICO 1GRUPPO OROBICO 1    
 
BERGAMO 
Lunedì  6 febbraio 
Ore 19,30 -  Palazzo del Monte, Viale 
V.Emanuele 10/b Bergamo 
“Presentazione del Progetto Chorus Life” 
Relatore: Cav.Lav. Ing. Domenico Bosatelli 
 

Lunedì  13 febbraio 
Ore 12,45 -  Ristorante Colonna Bergamo 
“Riflessioni sul Programma di Orientamen-
to Professionale” 
Relatrice: dr.ssa Tiziana Giovanna Costan-
tino, Prefetto di Bergamo 

 
BERGAMO CITTA’ ALTA 
Giovedì 2 febbraio 
Ore 20,00  -  Taverna Colleoni 
“Storie Spaziali” 
Relatore:  Eugenio Sorrentino, socio RC 
Dalmine Centenario 
 

Giovedì 9 febbraio 
Accademia Carrara, Bergamo 
“Visita alla Mostra del Lotto”” 
Seguirà conviviale presso il Ristorante La 
Caprese di Mozzo 
Relatori: Emanuela Daffra e Paolo Plebani 

 
BERGAMO NORD 
Martedì 31 gennaio 
Ore 20,00  -  Ristorante Antica Perosa, 
Starhotels Cristallo Palace, Bergamo 
“MountaiNow”  -  Presentazione  della App” 
per la sicurezza in montagna” 
Relatore: prof. Ezio Bussoletti, scienziato 
(fisica spaziale), rappresentante per il no-
stro Paese nel Programma Spaziale Euro-
peo 

 
BERGAMO OVEST 
Lunedì 6 febbraio 
Ore 20,00  -   Ristorante del Moro, Bergamo 
“Parliamo tra noi” 
 

Lunedì 13 febbraio 
Ore 20,00  -   Ristorante del Moro, Bergamo 
“Incontro con l’Avv. Sergio Gandi, Vicesin-
daco di Bergamo” 

 
BERGAMO SUD 
Giovedì 2 febbraio 
Ore 20,00 -  Ristorante La Marianna 
“Healing a child Heart” 
Relatore: dott. Giancarlo Crupi 
 

Giovedì 9 febbraio 
Ore 20,00 -  Ristorante La Marianna 
“Attacchi Informatici” 
Relatore: Col. Mario Leoni Piccinni 
 

GENNAIO 
FEBBRAIO 

 
 

�   Martedì 31 gennaio 
ore 20,00 -  Palazzo Colleoni, 
Cortenuova 
“Una Comunità al Servizio dei Giova-
ni” 
Relatore: don Patrizio Moioli, Par-
roco Villaggio degli Sposi, Berga-
mo 
 

�   Martedì 7 febbraio 
ore 20,00 -  Palazzo Colleoni, 
Cortenuova 
“Il Mondo del Giallo” 
Relatore: dr. Fabio Bergamaschi 

 

Soci presenti  
Agosti, Alimonti, Bona, Brandazza, Bri-
gnoli, D’Isanto, Fappani, Giorgio Finaz-
zi, Diego Finazzi, Gamba, Giordano,  
Marchetti, Nozza, Piccinelli, Pisacane, 
Rossi, Schivardi, Signorelli, Torelli, Tra-
pattoni, Valenti, Villa, Vocaskova. 
Soci  n. 42 di cui presenti  n. 23 pari al 
54,76%. 
 

Soci che hanno segnalato l’assenza 
Carantini, Cucchi, Ferri, Gattinoni, Laz-
zati, Locati, Luosi, Nembrini, Perini, 
Pisoni, Vescovi. 
 

Coniugi 
Donatella Alimonti, Vanna Finazzi, Ma-
ria Rosa Marchetti, Iva Schivardi, Chiara 
Signorelli, Anna Torelli, Tomaso Epizoi, 
Ivana Villa. 
 

Ospiti del Club 
Il relatore e socio onorario Monsignor 
Tarcisio Tironi 
 

Ospiti dei soci 
Giovanni Confalonieri e Claudia Bram-
billa ospiti di Signorelli, Dario Bertulazzi 
e Roberto Cometti ospiti di Valenti, 
Tino Tedeschi ospite di Vocaskova. 
 

 
 
 

Da Mercoledì 08 a Domenica 12 Marzo 2017: 
 

RYLA Rotary Youth Leadership Awards. 
Tema del 2017 sarà  

“RYLA: Leadership in Azione 
Oltre i Limiti che ci poniamo” 

 
per sottolineare la necessità e spronare a fare una diffe-
renza positiva nel mondo: Grazie al Rotary abbiamo le 
capacità, il network e le competenze per cambiare il 
mondo: gli unici limiti sono quelli che ci poniamo noi stes-
si. 
 
 
Programma in Segreteria. 



re” ha offerto terreno fertile: dalla antichità 
alla mitologia, dal racconto biblico alla lettera-
tura dei nostri giorni; don Tarcisio ci accom-
pagna in questo vagare. 
“Il Mondo è un libro, e  coloro che non viag-
giano leggono solo una pagina”. 
(Sant’Agostino). 
Il viaggio (dal provenzale viatge, a sua volta 
derivante dal latino viatĭcum; quest'ultimo era 
la provvista necessaria per mettersi in viag-
gio) è lo spostamento che si compie da un 
luogo di partenza a un altro distante 
(relativamente ai propri mezzi) dal primo. 
I popoli antichi, finiti i grandi movimenti migra-
tori dell'epoca preistorica, viaggiavano molto, 
per lo più per motivi commerciali, militari, e 
religiosi. Non c'è quindi da stupirsi se, per 
esempio, la cultura classica, greca e romana, 
è ricca di opere che trattano il grande tema 
del viaggio: basti pensare all'Odissea di O-
mero, che consegna alle letterature successi-
ve e all'immaginario collettivo di tutto il mon-
do occidentale la figura di colui che si può 
considerare il simbolo stesso dell'andare per 
terre e per mari: Ulisse. La narrazione mitolo-
gica dei viaggi ovviamente comprende anche 
l’approdo di Enea sui litorali latini, ma lo stes-
so “Divin poema” Dantesco altro non è che 
un viaggio alla ricerca di quanto perduto. 
Nel Medioevo, dopo la caduta dell’Impero 
romano d’Occidente, il viaggio è comunque 
sempre collegato alla realtà economica e 
politica. In questi anni, durante lo stato di 
grave disordine e di precarietà politica e so-
ciale che caratterizzano l'Europa tra il V e il 
XI secolo, si assiste ad una brusca interruzio-
ne dei flussi commerciali e ad una drastica 
riduzione del movimento delle persone, che 
molto raramente si spostano da un luogo 
all'altro. Ben presto, però, con il risveglio 
economico dell'XI secolo, riprendono in tutta 
Europa gli spostamenti di uomini e merci. 
Spinti da ragioni diverse, gli uomini ricomin-
ciano a muoversi anche oltrepassando i con-
fini europei. Cavalieri, chierici vaganti, guer-
rieri e mercanti lasceranno nella letteratura 
un segno del loro andare. 
Anche il pellegrinaggio rappresenta, in un 
certo senso, la concretizzazione dell'idea, 
insita nel Cristianesimo, della vita come viag-
gio: i cristiani infatti, concepiscono l'esistenza 
come un transito verso l'aldilà. Per questo il 
pellegrinaggio fu una pratica particolarmente 
diffusa nel Medioevo, epoca di intensa spiri-
tualità. I viaggi più lunghi e avventurosi, quelli 
che oltrepassano i confini del mondo cono-
sciuto, sono senza dubbio i viaggi dei mer-
canti medievali. La documentazione dei loro 
viaggi è ricca e varia perché amavano lascia-
re memorie delle loro esperienze. Fondamen-
tali a proposito furono le attività delle repub-
bliche marinare. 

Nell'Epoca Moderna all'inizio del XV secolo, 
grandi navigatori avevano circumnavigato le 
coste dell'Africa al servizio della corona por-
toghese e spagnola alla ricerca di nuovi mon-
di. Si passò poi alla ricerca dell'agognata 
rotta delle spezie, un passaggio per l'India 
intorno alla punta meridionale dell'Africa. Un 
successo di questo progetto avrebbe per-
messo di poter fare a meno dell'intermedia-
zione di commercianti arabi, persiani, turchi e 
veneziani, che gravava sul prezzo delle spe-
zie orientali. 
Verso la fine del secolo, questa ricerca è 
giunta  a compimento, doppiando il Capo i 
Buona Speranza fino a raggiungere le Indie. 
Dagli inizi del XVI secolo molteplici spedizioni  
marittime raggiunsero luoghi fino ad allora 
sconosciuti, ma le imprese di viaggio non 
furono solo via mare come ci racconta Marco 
Polo.   
Nel settecento e nell’ottocento il concetto di 
viaggio comincia a trasformarsi: ai mercanti, 
ai diplomatici e ai pellegrini si uniscono intel-
lettuali letterati, poeti, scrittori, artisti e musici-
sti. Gli intellettuali di questo periodo si sento-
no cittadini del mondo e girano l'Europa spinti 
dalla curiosità intellettuale e dal desiderio di 
conoscere realtà, mentalità e modi di vita 
diversi.  
Nell'Età Contemporanea, a partire dalla se-
conda metà dell'Ottocento, la produzione 
industriale accresce il benessere delle nazio-
ni e, parallelamente, suscita l'esigenza di 
riposo e di fuga dai ritmi caotici della città. I 
mezzi di trasporto subiscono un'autentica 
rivoluzione tecnologica e sviluppano la di-
mensione del comfort. Tra i passeggeri nasce 
una nuova filosofia di viaggio che viene defi-
nito “di piacere”, il cui ruolo era il divertimento 
e che coinvolse soltanto l'élite economica e 
sociale. È proprio in questo periodo che co-
minciano a vedersi i segni di quella che oggi 
possiamo definire l'industria turistica.  
Più recentemente la panoramica dei viaggi si 
allarga a quelli fuori dal contesto terreno: i 
viaggi spaziali. 
Nella Bibbia chi viaggia più a lungo è Abra-
mo, ma moltissimi sono i richiami ai viaggi: la 
migrazione in Egitto del popolo ebreo ed il 
successivo esodo, il viaggio dei Magi da terre 
lontane fino a Betlemme per adorare  Gesù, 
la successiva fuga in Egitto per sfuggire alla 
barbarie di Erode. 
In tutte le epoche, in tutti i contesti si sottoli-
nea : “Amo viaggiare”… ma cosa significa 
veramente questa affermazione? 
Cos’è il viaggio per ciascuno di noi? Non 
esiste una risposta giusta o sbagliata. Con le 
nostre diverse interpretazioni possiamo solo 
trasmettere la passione per il nostro modo di 
viaggiare, che è caratteristica peculiare del 
nostro modo di essere. Ogni viaggio parla di 
noi: “dimmi come viaggi e ti dirò chi sei”. E il 
viaggio può diventare parte integrante di un 

qualsiasi processo educativo.  
Ma per tutti gli altri, cosa significa la frase 
“amo viaggiare”? Se ci addentriamo scopria-
mo che sono infinite le poliedricità nascoste 
dietro queste due semplici parole e soprattut-
to, scopriamo quanti significati, il più delle 
volte contrastanti e talvolta incompatibili, si 
nascondono. 
Il viaggio è movimento, scoperta, andare, 
incontrare, conoscere, assaporare la vita e la 
realtà del posto, la gente, le abitudini, e que-
sto si può fare solo fuori da circuiti preconfe-
zionati e idee preformate dai viaggi di altri. 
Ogni viaggio è diverso, identifica se stessi in 
tante sfaccettature, racconta di sè, della pro-
pria vita, delle scelte più o meno importanti.  
Il viaggio ha avuto, nella storia dell’umanità, 
innumerevoli significati e anche oggi esso 
viene vissuto e interpretato dalle persone in 
modi del tutto diversi: i viaggi in terre perico-
lose, il turismo di massa o la stessa immigra-
zione clandestina. 
Il viaggio ha avuto nel corso della storia 
dell’umanità innumerevoli significati. Anche 
oggi esso viene vissuto e interpretato dalle 
persone in modi completamente diversi. 
L’uomo è una specie migratoria. Attraverso le 
migrazioni dall’Africa verso l’Europa e 
l’Asia gli ominidi si sono evoluti fino ad arriva-
re all’homo sapiens. 
L’homo erectus è considerato il primo grande 
migratore dell’umanità: dalle savane 
dell’Africa che lo videro vagare oltre un milio-
ne di anni fa, arrivò fino all’Asia orientale. La 
trasformazione dell’individuo sociale nel viag-
gio, il diventare qualcun altro per mezzo del 
transito territoriale sono stereotipi letterari e 
fatti comuni nell’esperienza. 
Il viaggio come penitenza: anche oggi si può 
viaggiare per fuga, alla ricerca di una propria 
libertà interiore, spinti dalla reazione a con-
venzioni sociali o da filosofie consolatorie. 
Si può viaggiare per fede, come avviene nei 
pellegrinaggi o nelle visite ai santuari e agli 
oracoli anticipatori del turismo di massa.  
La cosiddetta “geografia della devozione” – 
Lourdes, Fatima, la Mecca, lo stesso Giubileo 
– sono pietre miliari del viaggio religioso dove 
si confondono misticismo, svago e penitenza. 
La concezione del viaggio come penitenza è 
vecchia come i viaggi della coppia originaria, 
scacciata dal giardino dell’Eden per i suoi 
peccati, alla quale viene ingiunto di viaggiare 
e faticare per espiare delle colpe. 
La partenza spezza i legami tra il peccatore e 
il luogo, con le sue occasioni di peccato. 
Forse è per questo che il viaggio, come 
l’esilio, era visto nello stesso tempo come 
una punizione, una cura, un castigo, una 
purificazione. 
E lo stesso Ulisse, per Dante, viaggiò per 
seguire «virtude e conoscenza». 
Monsignor Tironi ci ha guidato in un “viaggio 
nel viaggio” accompagnato da numerose 
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slides con immagini tratte dalla tradizione 
pittorica nelle varie epoche, con il suo aiuto 
siamo “partiti e abbiamo vagato”; vagando 
capita di deviare dal percorso, così come ho 
fatto in questo pezzo dando sfogo anche a 
qualche libera interpretazione di cui don Tar-
cisio ci scuserà.  
Vivo l’interesse e molte le domande che si 
sono susseguite a testimoniare il coinvolgi-
mento dei soci. La serata si chiude con i rin-
graziamenti al socio onorario don Tarcisio per 
la sua presenza e relazione con la consegna 
del calendario perpetuo realizzato dal club. 

Dieffe 

 

* nativo di Grumello del Monte, ordinato sa-
cerdote nel 1970, laureto in Sacra Teologia; 
primo incarico presso la Parrocchia Santa 
Lucia in Bergamo, poi Vice-rettore del Semi-
nario Vescovile, Direttore dell’Uffico della 
pastorale dell’età evolutiva, Consulente ec-
clesiastico del Centro Sportivo Provinciale, 
Cappellano delle Suore Clarisse, incaricato 
regionale per la pastorale giovanile e degli 
oratori, assistente diocesano dell’AC, dal 
1991 Cappellano di Sua Santità; nel 1997 
diventa Prevosto di Romano di Lombardia. 
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Calendario Eventi Distrettuali a.r. 2016-2017 

Sabato 18 febbraio 
S.I.S.D. 2017-2018 - Seminario di Formazione della 

Squadra Distrettuale  
Distretto 2042 - Via Canova, 19/a 20145 Milano  

 
Da mercoledì 8 a domenica 12 marzo 

RYLA Rotary Youth Leadership Awards 
Tema del 2017 sarà  

“RYLA: Leadership in Azione 
Oltre i Limiti che ci poniamo” 

 

FEBBRAIO 
buon compleanno a  

 
 

 
 

Giancarla D’Isanto il 4 febbraio 
Beatrice Piccinelli il 7 febbraio 
Angelo Cucchi il 19 febbraio 
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NUMERI UTILI 

 
R.C. Romano di Lombardia 

D.2042 Club n. 30139 

C.F. 92010680160 

 

Ristorante Palazzo Colleoni 

Via Molino, 2 

24050 Cortenuova (BG) 

tel./fax 0363-992572 
 

www.rotaryromanolombardia.it 

 
Presidente 

Domenico Giordano 

mimmo.giordano@tin.it 

 

 

 

Segretario 

 Pio Schivardi 

Cell. Segreteria 333-3086805 

e-mail: schivardirotary@gmail.com 

 

 

Tesoriere 

Pino Pisacane 

Cell. 348-8604420 

e-mail: 

 pinopisacane@lavanderiapadana.it 

 

 

Prefetto 

Federico Nozza 

Cell.  328-9848300 

e-mail: nozing@tiscalinet.it 

 

 

Redazione de “Il Bollettino” 

Giuseppe Lazzati 

Tel. 0363-912744 Fax 0363-901919 

e-mail: info@lazzatigiuseppe.it 

 

 

 

DISTRETTO 2042 

Governatore  

Pietro Giannini 

 

 

 

 

 

ROTARY INTERNATIONAL 

Presidente 

John Germ  

 

 

NOTIZIE UTILI      SITI ROTARY IN INTERNET 
i nostri soci potranno trovare tutte le novità ai seguenti indirizzi elettronici: 

ROTARY INTERNATIONAL:           http://www.rotary.org 
ROTARY ITALIANO:                                       http://www.rotary.it 

ROTARY DISTRETTO 2042:                          http://www.rotary2042.it 

Presidente Domenico Giordano 

Vice Presidente Eliana Brandazza 

Presidente Incoming Giorgio Finazzi 

Segretario Pio Schivardi 

Prefetto Federico Nozza 

Tesoriere  Pino Pisacane 

Past President Diego Finazzi 

Consiglieri Alessandro Poli 

Ezio Villa 

 

Presidenti di Commissione: 

Effettivo 

Pubblica Immagine 

Progetti 

Amministrazione 

Fondazione Rotary 

Giovani Generazioni 

e Sito Internet 

  

Angelo Pisoni 

Eliana Brandazza 

Ezio Villa 

Diego Finazzi 

Domenico Giordano 

Marcello Quadri 

 

Redazione e 

Stampa Bollettino 

 

Giuseppe Lazzati 


